
 

Proposta di Consiglio Comunale

N° 95 del 04/12/2024  

OGGETTO: GC: COSTITUZIONE DI UNA NEWCO, SOGGETTA AL CONTROLLO 
ANALOGO DEL COMUNE DI BUSTO ARSIZIO, PER IL TRAMITE DI 
AGESP S.P.A., CONGIUNTAMENTE AGLI ALTRI ENTI LOCALI SOCI, 
CONFERITARIA DEL RAMO D’AZIENDA DI AGESP S.P.A. AFFERENTE 
AL SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

-questo Ente è socio di Agesp S.p.A. (di seguito anche solo “AGESP”), capofila di

un gruppo di società operative nel settore dei servizi pubblici locali (di seguito anche

solo “Gruppo AGESP”), pienamente conformata al modello in house providing;

-in particolare, il capitale sociale di AGESP è interamente posseduto da Enti pubblici

locali, fra i quali figura questo Ente in qualità di socio di controllo, in virtù di una

partecipazione pari al 99,9972%;

-AGESP, con una partecipazione pari al 33% del capitale sociale, è socio di Neutalia

S.r.l. (di seguito “NEUTALIA”), società a totale partecipazione pubblica, costituita

nel corso del 2021 e attuale gestore dell’impianto di  termovalorizzazione sito nel

territorio di Busto Arsizio;

-NEUTALIA, su impulso dei propri soci, ha approvato nel corso del 2023 un piano

industriale  di  sviluppo  che  prevede  investimenti  preordinati  alla  progressiva

trasformazione  dell’attuale  termovalorizzatore  in  un innovativo  polo impiantistico

dedicato  al  recupero  di  materia  e  di  energia,  con  un  sensibile  incremento  della

produzione di energia elettrica e una consistente valorizzazione dei cascami termici,

da utilizzare nell’ambito del servizio di teleriscaldamento;

-AGESP, a seguito di deliberazione dell’organo consigliare di questo Ente n. 70 del

30/11/20, gestisce – con decorrenza 1/1/21 e validità fino al 31/12/35 – il servizio di

gestione integrata dei rifiuti, essendo state ad essa attribuite, per l’effetto di tale atto

deliberativo, anche le attività/funzioni tecnico-amministrative riguardanti il servizio



di  smaltimento  delle  frazioni  merceologiche  dei  rifiuti  che  il  Comune  di  Busto

Arsizio in precedenza conferiva direttamente nell’impianto allora gestito da ACCAM

S.p.A. e in seguito acquisito in titolarità da NEUTALIA;

-il Gruppo AGESP, che attualmente gestisce attraverso AGESP il servizio di igiene

ambientale  (di  seguito  anche solo “SIA”)  nei  territori  comunali  di  Busto Arsizio

(sulla base dell’affidamento in house richiamato al precedente alinea) e di Fagnano

Olona (gestione conseguita con gara), conduce, per il tramite di Agesp Energia S.r.l.

(partecipata nella misura del 30% ad esito di procedura evidenziale esperita nel corso

del  2023),  anche  un  impianto  di  teleriscaldamento  costituito  da  una  centrale  di

cogenerazione alimentata a gas naturale e da una rete di distribuzione a servizio del

territorio di Busto Arsizio;

Premesso, altresì, che:

-il Gruppo AGESP – cosciente delle criticità del settore dei rifiuti e delle opportunità

che  lo  stesso  presenta  – intende  individuare nella  creazione  di  sinergie  e  strette

connessioni con altre società pubbliche,  operanti  sul  territorio di  riferimento,  uno

strumento  importante  per  il  perseguimento  dei  propri  obiettivi  e  l’attuazione  dei

compiti di servizio pubblico affidati alle diverse società che lo compongono;

-nella prospettiva di cui al precedente alinea, AGESP ha avviato, nel corso del 2022,

una  interlocuzione  con  S.A.P.  S.r.l.  (di  seguito  “SAP”)  –  seguita  da  formale

sottoscrizione  di  apposita  lettera  di  intenti  e  relativo  accordo  di  riservatezza,

recentemente  rinnovati  –,  finalizzata  alla  verifica  della  possibilità,  delle  modalità

nonché  della  reciproca  convenienza  di  dar  vita  a  forme  di  aggregazione  tra  le

rispettive strutture aziendali, alla luce del fatto che:

a) SAP è una società a capitale interamente pubblico, partecipata in misura

paritaria dai Comuni di Lonate Pozzolo e di Ferno, attiva principalmente

nel settore della raccolta rifiuti e dello spazzamento stradale;

b) il d.lg. 19 agosto 2016, n. 175, recante il «Testo unico in materia di società

a  partecipazione  pubblica»  (“TUSPP”),  valorizza  aggregazioni  che

permettano  di  costituire  soggetti  di  dimensioni  adeguate  e  di  ottenere

economie  ed  efficienze  che  impattino  positivamente  sulle  finanze

pubbliche;

c) la creazione di una sinergia tra AGESP e SAP, anche mediante ipotesi di

aggregazione,  rappresenta  un’importante  opportunità  di  sviluppo

industriale, con l’obiettivo di creare un operatore in grado di assumere un



ruolo  di  maggiore  spessore  nei  territori  serviti,  rafforzandone  il

posizionamento  competitivo,  di ottimizzare i  risultati  economici  e  di

conseguire performance operative migliori rispetto a quelle raggiungibili

dalle società singolarmente considerate;

-le  verifiche,  gli  approfondimenti  e  le  analisi  condotte  in  relazione  all’ipotesi

aggregativa di cui al precedente alinea hanno portato all’individuazione di possibili

nuove forme di cooperazione tra AGESP e SAP, anche attraverso la costituzione da

parte  di  AGESP  di  una  società  veicolo,  a  partecipazione  (diretta  e/o  indiretta)

integralmente pubblica (“Progetto di Aggregazione con SAP”), identificata quale

soluzione più adeguata ai fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto da parte

dei soggetti coinvolti:

(i) nella quale far confluire il proprio ramo d’azienda relativo alla gestione

del servizio di igiene ambientale;

(i) al cui capitale sociale fare auspicabilmente aderire – con tempistiche

diverse – Enti locali del territorio e/o società a integrale partecipazione

pubblica, cui garantire a) il controllo analogo sulla società veicolo –

mediante il  ricorso ad appositi  strumenti  societari  che consentano la

condivisione, ad opera dei soggetti affidanti, delle principali decisioni

strategiche  della  società  –  e,  conseguentemente, b) la  possibilità  di

affidare  direttamente  a  tale  veicolo  societario,  secondo  il  modello

dell’in house providing, la gestione dell’intero ciclo del SIA;

(ii) nella  quale  consentire  anche  a  SAP  di  conferire  il  proprio  ramo

d’azienda relativo alla gestione del SIA;

Premesso ancora che:

- nelle more delle valutazioni di cui sopra, hanno preso avvio alcune interlocuzioni

preliminari tra AGESP e il  Comune di Venegono Superiore,  aventi ad oggetto la

valutazione di una possibile forma di collaborazione per l’erogazione del SIA nel

territorio di detto Ente locale mediante il  suo affidamento in house a una società

partecipata dai medesimi soggetti  (di  seguito anche solo “NewCo”),  cui  garantire

l’esercizio del controllo analogo congiunto mediante il ricorso agli appositi strumenti

societari previsti dallo Statuto e dal “Regolamento sul Comitato di Coordinamento

per  l’esercizio  del  controllo  analogo  congiunto”  (i  cui  schemi  costituiscono

rispettivamente gli Allegati B e C al presente provvedimento);



- tale progetto potrebbe realizzarsi mediante affidamento in house del SIA da parte del

Comune di Venegono Superiore a una società a comune partecipazione, da costituire

all’uopo (“Progetto in house”),  nel rispetto – inter alia – del requisito della c.d.

attività prevalente di cui all’art. 16, c. 3, TUSPP, ossia con il vincolo di effettuare

oltre l’ottanta per cento del proprio fatturato nello svolgimento dei compiti alla stessa

affidati dagli Enti locali soci e con la precisazione che la produzione ulteriore rispetto

a tale limite di fatturato sarà consentita con soggetti terzi soltanto a condizione che la

stessa  permetta  di  conseguire  economie di  scala  o altri  recuperi  di  efficienza sul

complesso dell’attività principale della NewCo;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 28/5/24, questo Ente, nella sua

qualità  di  socio  controllante  AGESP,  ha  approvato  l’«Atto  di  indirizzo  per  il

compimento di tutti  gli atti necessari e propedeutici alla valutazione di fattibilità

tecnico-economico-giuridica  di  un’operazione  di  costituzione  di  un  veicolo

societario (newco), soggetto al controllo analogo di AGESP S.p.A. e di attribuzione

al medesimo del ramo d’azienda di AGESP S.p.A. afferente al servizio di  igiene

ambientale»,  onde  consentire  a  AGESP  di  adottare,  mediante  l’assunzione  delle

decisioni  di  sua pertinenza,  nell’ambito degli  organi  sociali  preposti,  tutti  gli  atti

necessari/opportuni  alla  valutazione  della  fattibilità  tecnico-economico-giuridica

della complessiva operazione sopra prospettata;

- specularmente,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  12  del  12/6/24,  il

Comune di Venegono Superiore ha approvato l’«Atto di indirizzo per il compimento

di  tutti  gli  atti  necessari  e  propedeutici  alla  valutazione  di  fattibilità  tecnico-

economico-giuridica per la gestione integrata del ciclo di rifiuti mediante la formula

dell’in house providing»;

- AGESP ha  presentato  un business  plan (di  seguito  anche solo  “Business  Plan”)

(Allegato  A), da  cui  si  evince l’effettiva  idoneità  dell’operazione  a  soddisfare  le

esigenze rappresentate dal  Comune di  Busto Arsizio e dal  Comune di  Venegono

Superiore;  in  particolare,  dal  Business  Plan  si  identificano  i  benefici  di  natura

strategica, economica e finanziaria connessi alla prima fase dell’operazione, che si

pone  l’obiettivo  di  medio  termine  di  rendere  la  NewCo il  soggetto in  house di

riferimento per il territorio provinciale nell’ambito del ciclo integrato dei rifiuti con

un’ottica di economia circolare;

- segnatamente, il segmento del Progetto in house risulta così strutturato:



 costituzione  della  NewCo  con  un  capitale  sociale  pari  ad  €  10.000,00

(diecimila/00) interamente sottoscritto da AGESP;

 aumento  del  capitale  sociale  della  NewCo  riservato  ad  AGESP  mediante

conferimento del ramo d’azienda relativo alla gestione del SIA;

 successivo  acquisto  di  una  quota  di  minoranza  della  NewCo  da  parte  del

Comune di Venegono Superiore, a cui seguirà l’affidamento in house del SIA

da  parte  del  medesimo Comune  di  Venegono  Superiore  nei  confronti  della

NewCo mediante sottoscrizione del relativo contratto di servizio;

 AGESP e il Comune di Venegono intendono optare per una gestione tramite

organo amministrativo collegiale, tenuto conto (i) di quanto previsto dall'art. 12,

par. 3, c. 2, sub i), Direttiva 2014/24/UE, ai cui sensi, «gli organi decisionali

della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di tutte le

amministrazioni aggiudicatrici  partecipanti (…)»; (ii)  di  quanto previsto dal

combinato disposto dei cc. 2 e 3 dell'art. 11 del TUSPP; (iii) dell'interpretazione

che di essi ha fornito l'ANAC nel “Vademecum per le società in house nel

nuovo  Codice  degli  appalti  e  nel  Testo  Unico  delle  società  pubbliche”  del

27/5/22,  che,  seppur non vincolante,  fornisce comunque indicazioni valide e

attendibili  sul  punto,  nella  parte  in  cui  prevede  quanto  segue:  «Si  ritiene

superabile la previsione dell'articolo 11, comma 2 del TUSP in favore di un

organo collegiale gestorio ogni qual volta si versa in società in house providing

pluripartecipata (…)»;

Considerato che:

-i  vantaggi  e  le  sinergie  che  i  soggetti  coinvolti  nel  Progetto in  house (quelli

partecipanti  alla  sua  iniziale  definizione  –  AGESP  e  il  Comune  di  Venegono

Superiore  –  e  quelli  eventualmente  interessati  ad  aderire  in  progresso  di  tempo)

potranno  ottenere  dalla  finalizzazione  della  prospettata partnership industriale

appaiono idonei  a  generare  effetti  positivi  anche in  termini  di  miglioramento del

livello qualitativo e prestazionale dei servizi di igiene urbana erogati nei territori di

competenza, ivi incluso il territorio comunale di Busto Arsizio, con benefici per la

collettività e tutela più appropriata del superiore interesse pubblico;

-il  Progetto in  house preordinato  alla  collaborazione  tra  AGESP e  il  Comune  di

Venegono  Superiore  sembra  innestarsi  perfettamente  nell’ambito  del  più  ampio

Progetto di Aggregazione con SAP, aperto – ut supra evidenziato – all’adesione di

Enti locali e società a integrale partecipazione pubblica operanti sul territorio;



-la NewCo si pone l’obiettivo di divenire soggetto aggregatore per un territorio ed

una popolazione sempre più ampia, pur rimanendo nell’ambito provinciale, andando

sempre più nell’ottica già indicata più volte da ARERA, che si pone l’obiettivo di

creare ambiti ottimali del servizio di gestione rifiuti; in particolare, la NewCo sin dal

suo avvio supererà il bacino d’utenza dei 100 mila abitanti serviti e nel prospettato

futuro,  anche  con  la  possibile  aggregazione  con  SAP  (e  conseguentemente  con

l’ingresso della raccolta rifiuti nell’area dell’Aeroporto Internazionale di Malpensa),

supererà le 50 mila tonnellate di rifiuti annui gestiti;

-l’incremento  del  quadro  operativo  nel  quale  opererà  la  NewCo  consentirà  la

creazione di significative economie di scala e maggiore flessibilità del servizio, anche

tenuto  conto  dei  significativi  investimenti  richiesti  da  ARERA  nell’ambito  della

gestione regolata del servizio: tali economie dovrebbero consentire un contenimento

del livello di crescita futuro delle tariffe;

-si pone la necessità che la costituzione di un’unica società-veicolo a partecipazione

integralmente pubblica avvenga nel rispetto delle esigenze espresse, soprattutto sotto

il profilo delle tempistiche, da ciascun Ente coinvolto e, fin da subito, da AGESP e

dal Comune di Venegono Superiore, mentre il Progetto di Aggregazione con SAP

sconta, allo stato di fatto, tempistiche più lunghe dovute ad approfondimenti tecnico-

giuridici più complessi;

-al fine di sfruttare in tempi brevi i  vantaggi derivanti dall’aggregazione, si rende

necessario  articolare  il  relativo  Progetto  in  una  serie  di  passaggi  successivi,  che

prevedano dapprima il coinvolgimento del solo Comune di Venegono Superiore, e

solo successivamente l’ingresso di SAP;

-il  Progetto in  house,  così  come  prospettato,  anche  nella  sua  correlazione  con  il

Progetto  di  Aggregazione  con  SAP,  appare  idoneo  a  consentire  il  rispetto  delle

prescrizioni  compendiate  nel  TUSPP,  anche  con  riferimento  alla  partecipazione

detenuta da questo Ente in AGESP;

-la  possibilità  di  dar  vita  e  realizzare  una  gestione  integrata  del  ciclo  dei  rifiuti,

avvalendosi dell’impianto di NEUTALIA (partecipata anche da AGESP e di cui sono

in corso approfondimenti affinché pure la Newco possa acquisire una partecipazione

simbolica), appare costituire indubbia fonte attrattiva per altre realtà pubbliche del

territorio (Enti locali e/o società a integrale partecipazione pubblica), in vista della

partecipazione al capitale sociale della predetta NewCo, in quanto idonea a garantire

miglioramenti  nella  qualità  e negli standard erogativi  dei  servizi  riferiti  agli  altri



segmenti  della  filiera,  consentendo,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,

l’adozione di metodi di raccolta differenziata evoluti e la possibilità di modificarli nel

tempo per valorizzare il più possibile il riciclo di materia;

-l’attività  della  NewCo  e  della  partecipata/collegata  NEUTALIA  rappresentano

l’unica possibilità a livello provinciale di integrazione del ciclo dei rifiuti in ottica di

economia  circolare in  house grazie  alla  detenzione  di  impianti  tecnologici  di

smaltimento che consentono di evitare il conferimento degli inerti in discarica;

Considerato inoltre che:

-la costituzione della NewCo e il conferimento del ramo d’azienda di AGESP relativo

alla  gestione  del  SIA  rappresentano  due  segmenti  strettamente  interconnessi  di

un’operazione caratterizzata da intrinseca unitarietà, il che consente, in ossequio al

principio ex art. 1 della l. n. 241/90 di economicità dell’azione amministrativa, che

tutti  gli  atti,  i  documenti  e  gli  adempimenti  relativi  alla  stessa  possano  essere

approvati  con la  presente deliberazione  e,  pertanto,  mediante  un  unico  passaggio

decisionale  al fine di ottimizzare i risultati prefissati dall’Amministrazione comunale

mediante l’approvazione dei precedenti atti di indirizzo.

***

Per quanto concerne la sussistenza dei requisiti per la costituzione di una società e per la

sottoscrizione  di  partecipazioni  in  essa,  per  il  tramite  di  AGESP,  anche  mediante  il

conferimento del ramo d’azienda della medesima AGESP relativo alla gestione del SIA, ai

sensi degli artt. 5, 7 e 8 del TUSPP, conformemente alle indicazioni impartite in materia dal

Giudice  contabile  (cfr.  Corte  dei  conti,  Sezione  regionale  per  l’Emilia-Romagna,

deliberazione n. 32/2023/INPR), si rileva quanto segue.

***

I.      In merito alla sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo e  

nazionale per la costituzione di una società e per la contestuale sottoscrizione

di partecipazioni in essa (artt. 5, 7 e 8 del TUSPP)

A. Sulla compatibilità con i fini istituzionali dell’Ente socio (art. 5, c. 1, TUSPP)

La costituzione della NewCo e la sottoscrizione delle partecipazioni societarie, per il

tramite di AGESP, anche mediante il conferimento del ramo d’azienda della medesima

AGESP relativo alla gestione del SIA, sono rispettose di quanto previsto dagli artt. 4 e 5

del TUSPP, avendo la nuova società per oggetto l’esercizio di attività e la gestione di un

servizio pubblico strettamente  necessario alle  finalità  del  Comune di  Busto Arsizio,



quale appunto il servizio di igiene ambientale, riconducibile all’ambito dei servizi di

interesse generale.

*

A. Sull’adempimento  dell’onere  di  motivazione  analitica  sulle  «ragioni»  e  sulle

«finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica

e  della  sostenibilità  finanziaria,  nonché  di  gestione  diretta  o  esternalizzata  del

servizio affidato» (art. 5, c. 1, TUSPP)

Sussistono le ragioni di convenienza economica per la costituzione della NewCo e la

sottoscrizione delle partecipazioni societarie, per il tramite di AGESP, anche mediante il

conferimento del ramo d’azienda della medesima AGESP relativo alla gestione del SIA.

In primis, si rileva che il Comune di Busto Arsizio non detiene altre partecipazioni in

società che svolgono attività analoghe o similari a quelle che sono attualmente svolte da

AGESP e che, all’esito del conferimento del relativo ramo d’azienda, saranno svolte

dalla NewCo.

Con riferimento alla gestione diretta del servizio, che conseguirebbe al conferimento del

relativo ramo d’azienda di AGESP, si rinvia al contenuto della Relazione predisposta e

approvata illo tempore con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 30/11/20, in

sede di  affidamento in  house del  SIA nei  confronti  di  AGESP,  ove questo Ente  ha

articolato una analitica motivazione sia in punto di “congruità economica dell’offerta”

che di “fallimento del mercato” e di benefici per la collettività che la gestione in house

riesce a perseguire.

Si ricorda, inoltre, che l’operazione di costituzione e conferimento del ramo d’azienda

di igiene ambientale di AGESP rientra nel più ampio progetto di creazione di un veicolo

in house di riferimento per il territorio provinciale nell’ambito del ciclo integrato dei

rifiuti  con  un’ottica  di  economia  circolare;  la  creazione  di  un  soggetto  con  delle

dimensioni di rilievo dovrebbe consentire significative economie di scala e maggiore

flessibilità del servizio con un possibile futuro contenimento del livello di crescita delle

tariffe;

*

B. Sull’adempimento dell’onere di motivazione sulla «compatibilità della scelta con

i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa»

(art. 5, c. 1, TUSPP)



Dal  contenuto  dei  documenti connessi  all’operazione  in  questione,  emerge  la

compatibilità  della  scelta  di  costituire  la  NewCo e di  sottoscrivere  le  partecipazioni

societarie mediante il conferimento del ramo d’azienda di AGESP relativo alla gestione

del SIA con i princìpi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa,

in relazione ai risultati attesi anche in termini di standard qualitativi del servizio erogato.

La NewCo opererà sulla scorta del conferimento del ramo d’azienda relativo al SIA da

parte di AGESP: pertanto, le considerazioni che si formulano nella presente sede non

possono che riguardare l’organizzazione, l’expertise e il know how di AGESP, essendo

destinati  a transitare in capo alla NewCo e, dunque, a caratterizzarne l’operato,  una

volta  perfezionato  il  conferimento  del  ramo  d’azienda  relativo  al  SIA  da  parte  di

AGESP.

AGESP,  come  noto,  rappresenta  una  realtà  solida  e  consolidata  sul  territorio  della

provincia di Varese, essendo – come illustrato in premessa – a capo di un gruppo di

società operative nel settore dei servizi pubblici locali e svolgendo essa già da tempo il

servizio di igiene ambientale in favore di questo Comune e di Fagnano Olona, per oltre

95.000 abitanti serviti.

Per assicurare l’adempimento e il raggiungimento di tutti i servizi e gli obiettivi proposti

e contrattualizzati,  all’esito del  suddetto conferimento di  ramo d’azienda,  la  NewCo

avrà alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente e idoneo a garantire la

regolare  esecuzione  dei  servizi  previsti,  nel  pieno  rispetto  di  quanto  stabilito  dal

C.C.N.L. unico di settore attualmente vigente.

Il personale di AGESP, che transiterà in capo alla NewCo è istruito puntualmente sul

servizio da svolgere e sulle caratteristiche e sulle modalità operative dei macchinari,

degli  impianti,  delle  attrezzature  nonché  dei  dispositivi  individuali  di  protezione

previsti;  è  previsto  il  mantenimento  di  un  costante  elevato  grado  di  conoscenze

professionali  del  personale  di  ogni  ordine  e  grado  attraverso  l’organizzazione  e

l’erogazione di periodici corsi di aggiornamento.

Per lo svolgimento del servizio, AGESP (e, dunque, in prospettiva, la NewCo) utilizza

mezzi e attrezzature in perfetto stato di efficienza e di decoro, in quantità sufficiente e di

tipo  idoneo  al  regolare  svolgimento  dei  servizi.  Tutti  i  macchinari,  i  mezzi  e  le

attrezzature  sono  mantenuti  costantemente  in  perfetto  stato  di  efficienza,  pulizia,

disinfezione e presentabilità, essendo assoggettati a revisioni periodiche.



La  qualità  dei  servizi  offerti  e  l’attenzione  alle  esigenze  dei  territori  serviti  hanno

permesso ad AGESP di radicarsi e ampliare negli ultimi anni il proprio bacino d’attività,

oltre che di avviare, in sinergia con altre realtà pubbliche locali, il progetto che ha dato

vita a NEUTALIA (di cui AGESP è socia al 33%), volto a realizzare sul territorio di

riferimento l’integrazione della filiera della gestione dei rifiuti, affiancando alle attività

già svolte sul perimetro della raccolta rifiuti  anche le attività proprie del trattamento

preliminare e finale dei rifiuti.

Sicché AGESP risulta fortemente  inserita  e integrata  nel  territorio e in  linea con le

disposizioni nazionali, europee e regolatorie, che indicano un orientamento integrato al

ciclo  dei  rifiuti.  Tale  caratteristica  è  peculiare, posto  che AGESP risulta  essere  un

gestore integrato che si occupa, direttamente ovvero per il tramite di NEUTALIA, di

tutte le attività del ciclo dei rifiuti, dalla raccolta e trasporto al trattamento degli stessi;

con la precisazione che gli impianti di cui AGESP dispone (e di cui, dunque, la NewCo

disporrà) si trovano in prossimità del territorio comunale, con evidenti risparmi dei costi

di trasporto e di smaltimento a tutto vantaggio della collettività.

La gestione del SIA nell’ambito del territorio di questo Comune continuerà a essere

disciplinata dal contratto di servizio attualmente in essere con AGESP, per come da

ultimo modificato a seguito di deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 26/6/24,

che transiterà in capo alla NewCo quale elemento costitutivo del ramo d’azienda che a

quest’ultima verrà conferito dalla stessa AGESP.

*

C. Sull’adempimento dell’onere di motivazione sulla «compatibilità dell’intervento

finanziario  previsto  con  le  norme  dei  trattati  europei  e,  in  particolare,  con  la

disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese». Sulla sottoposizione

dello «schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica» (art. 5, c. 2,

TUSPP)

Dalla documentazione relativa al  presente atto si rileva l’assenza di  elementi  tali  da

evidenziare la sussistenza di interventi finanziari a favore della NewCo riconducibili ad

aiuti di Stato.

Con riferimento alla previsione di cui all’art. 5, c. 2, TUSPP, si dà atto che lo schema di

atto deliberativo, con i relativi allegati, è stato pubblicato dal 5 al 23 dicembre 2024

sull’Albo pretorio online del Comune di Busto Arsizio, con assegnazione di un ulteriore

termine, dal 23 dicembre 2024 al 3 gennaio 2025, per la presentazione di contributi e



osservazioni, e che, onde dare adeguata pubblicità all’iniziativa e consentire la massima

partecipazione  possibile  ai  soggetti  interessati,  lo  stesso  è  stato  altresì  reso  noto

mediante la redazione di un comunicato:

-pubblicato nella  sezione “News” del  sito web istituzionale del  Comune di  Busto

Arsizio;

-affisso nelle sedi e negli spazi  istituzionali del Comune di Busto Arsizio;

-pubblicato nella sezione “News” del sito web istituzionale di AGESP;

senza che in tale periodo siano intervenute osservazioni in merito.

***

Richiamata la consultazione pubblica svolta ai sensi dell’art. 5, c. 2, TUSPP.

Rilevata la propria competenza a deliberare sull’argomento in relazione a quanto previsto

dall’art. 42, c. 2, lett. a), e), g), d.lg. n. 18 agosto 2000, n. 267, nonché dagli artt. 5, 7 e 8 del

TUSPP.

Visti ed esaminati gli schemi degli atti societari della NewCo e, in particolare, lo schema

dello Statuto della NewCo, nonché del “Regolamento sul Comitato di Coordinamento per

l’esercizio del controllo analogo congiunto” da parte degli Enti locali soci affidanti sulla

medesima NewCo, rispettivamente Allegati B e C al presente provvedimento;

Visti e richiamati:

 il d.lg. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

 la l. 7 agosto 1990, n. 241;

 gli artt. 2, 14 e 15 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 e ss.mm.ii.;

 il d.lg. 3 aprile 2006, n. 52 e ss.mm.ii.;

 gli artt. 2, 4, 5, 7, 8, 9 e 16 del d.lg. 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii.;

 il d.lg. 23 dicembre 2022, n. 201;

 il d.lg. 31 marzo 2023, n. 36;

 le  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  nn.  70 e  71 del  30/11/20,  nonché  la

deliberazione n. 36 del 26/6/24;

 lo Statuto comunale;



Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del Settore 4

ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lg. n. 267/00, allegati al presente provvedimento quale

parte integrante e sostanziale;

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art.

239 del d.lg. n. 267/00, formalmente acquisito agli atti;

Con il seguente esito della votazione espressa in modalità elettronica in ordine alla proposta

di deliberazione:

Presenti al voto n.: [•]

Favorevoli n.: [•] - [•]

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse e le considerazioni sopra richiamate formano parte

integrante e sostanziale del presente atto deliberativo, così come gli allegati che si

producono;

1. di  approvare  la  costituzione  della  NewCo  e  la conseguente sottoscrizione  di

partecipazioni in essa, per il tramite di AGESP, secondo le modalità descritte in

premessa,  per  un  valore  complessivamente  pari  a  euro  10.000,00  interamente

sottoscritto da Agesp S.p.A.;

2. di approvare il conferimento del ramo d’azienda di AGESP relativo alla gestione

del  SIA,  secondo  le  modalità  descritte  in  premessa,  con sottoscrizione,  per  il

tramite della medesima AGESP, del relativo aumento del capitale, a cui seguirà

l’acquisizione  di  una  partecipazione  di  minoranza  da  parte  del  Comune  di

Venegono Superiore;

3. di  approvare  il Business  Plan della  NewCo  predisposto  da  AGESP  di  cui

all’Allegato A alla presente deliberazione;

4. di  approvare  lo schema  dello Statuto  della  NewCo di  cui  all’Allegato  B alla

presente deliberazione;

5. di approvare lo schema del “Regolamento sul Comitato di Coordinamento per

l’esercizio  del  controllo  analogo  congiunto”  da  parte degli  Enti  locali  soci

affidanti sulla medesima NewCo di cui all’Allegato C alla presente deliberazione;



6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, c. 1 e 2, TUSPP, la costituzione della NewCo

e  la  susseguente acquisizione  delle  relative  partecipazioni  societarie  sono

strettamente necessarie al conseguimento delle finalità istituzionali relative allo

svolgimento  del  servizio  di  igiene  ambientale,  servizio  pubblico ex  lege di

competenza comunale;

7. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nella  sezione  “Amministrazione

Trasparente” del  sito  istituzionale  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  d.lg.  n.  33/13,

nonché del TUSPP;

8. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sull’Albo  pretorio online per  quindici

giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del d.lg. n. 267/00;

9. di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione,  alla  Corte  dei  Conti  per  le

finalità previste dall’art. 5, c. 3, TUSPP;

10. di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  all’Autorità  garante  della

concorrenza  e  del  mercato  (AGCM)  per  le  finalità  previste  dall’art.  5,  c.  3,

TUSPP;

11. di conferire mandato alla Giunta ed ai dirigenti competenti affinché pongano in

essere le attività e/o gli adempimenti non sostanziali eventualmente richiesti dalla

Corte dei Conti nell’ambito dell’attività di cui all’art. 5, c. 3, TUSPP;

12. di precisare che lo schema della presente deliberazione di Consiglio Comunale,

con i relativi allegati, è stato sottoposto a forma di consultazione pubblica dal 5 al

23 dicembre 2024, ai sensi dell’art. 5, c. 2, TUSPP, mediante la pubblicazione di

apposito  avviso  sull’Albo  pretorio online del  Comune  di  Busto  Arsizio,  sulla

home page del sito web istituzionale del Comune di Busto Arsizio e di AGESP,

nonché mediante l’affissione dello stesso nelle sedi e negli spazi istituzionali del

Comune di  Busto Arsizio, e che,  entro l’ulteriore termine del  3 gennaio 2025

assegnato all’uopo, non sono pervenute osservazioni;

13. di autorizzare e demandare agli uffici e organi competenti il compimento di ogni

altro adempimento conseguente e/o necessario per dare esecuzione alla presente

deliberazione;

14. di autorizzare Agesp S.p.A. ad effettuare quanto altro necessario in attuazione del

presente provvedimento, nonché di introdurre eventuali modificazioni, variazioni,

soppressioni o aggiunte di carattere non sostanziale che risultassero necessarie;



15. di dichiarare, altresì, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art.  134,  c.  4,  d.lg.  n.  267/00,  stante  l'urgenza  di  provvedere  ai  necessari

adempimenti.
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